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Saranno presentate domani nel corso di una conferenza stampa presso il Comitato regionale 

Pronte le liste del PCI per Camera e Senato 
Nella DC infuria la guerra delle candidature 

Levata di scudi della Coldiretti anconetana a favore dell'on. de Castellucci - Il pericolo De Cocci - Il collegio senatoriale di 
Fermo «riservato» a Petrilli? - Spaccatura tra i forlaniani di Pesaro per l'esclusione di Giorgio Girelli, ex segretario pro
vinciale - Il PSI presenta Angelo Tiraboschi come capogruppo alla Camera - Burattini candidato per il PRI, Orlandi per il PSDI 

Pescatori senlgalliesi al lavoro. Nelle nostre coste è mollo diliusa la 
pesca artigiana, al punto tale da rappresentare una delle * voci » più 
signilicative dell'economia regionale. E' per questo, quindi, che un'orga-
nica ristrutturazione del settore si pone oggi in modo urgente, soprattutto 
alla luce delle potenzialità di espansione che esso dimostra 

ANCONA - Contro le provocazioni 

CGIL CISL UIL organizzano 
la vigilanza nelle aziende 

ANCONA, 13 
In seguito all'Incontro svoltosi alcuni giorni fa nella 

sede della prefettura di Ancona tra il prefetto, l'Arma 
dei Carabinieri, il questore, la Guardia di Finanza, i rap
presentanti degli imprenditori e la Federazione provin
ciale CGIL-CISL-UIL al fine di intensificare l'opera di 
vigilanza e prevenire possibili a t tenta t i o sabotaggi ad 
attrezzature e al materiale degli stabilimenti industriali, si 
è tenuta una riunione tra la Federazione CGIL-CISL-UIL 
e le principali categorie dell'industria (meccanici, chi
mici, abbigliamento, costruzioni), e i consigli di fabbrica 
delle maggiori industrie della nostra provincia. 

Nel condannare ancora una volta gli episodi di pro
vocazione messi in at to da forze estranee alla corretta 
e legittima azione sindacale, i rappresentanti sindacali 
hanno riconfermato la ferma volontà di isolare ogni 
tentativo di provocazione e di esercitare la più accurata 
vigilanza dentio e fuori i posti di lavoro. 

« Sottolineando che nella tradizione della nostra pro
vincia — si legge in una nota della segreteria della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL - tali provocazioni non han
no mai trovato spazi o compiacenze di sorta, le s trut ture 
sindacali, dopo ampio ed approfondito dibattito, hanno 
espresso la loro disponibilità a concorrere nell'opera di 
vigilanza invitando contemporaneamente le autorità pre
poste ad intensificare la loro azione con un migliore 
impegno di uomini e di mezzi e con la soluzione dei 
complessi problemi riguardanti le forze dell'ordine, e 
sollecitando le aziende a rafforzare le misure di sicu
rezza nell'opera di vigilanza ». 

I consigli di fabbrica elaboreranno alcune proposte, 
da concordare con le direzioni aziendali, riguardanti le 
modalità ed il numero di operai che potranno essere 
impegnati nella vigilanza dei luoghi di lavoro. 

democristiano. In altri ter
mini. siamo di nuovo, nello 
scudocrociato. alla guerra 
delle candidature, combattu
ta senza esclusione di colpi. 
Il che — e non è stato certa
mente l'unico argomento -
ha fatto ricredere molti di 
coloro i quali speravano in 
un rapido e già avviato 
« processo di riTondazione » 
della DC. 

NELLA DC — Senza segui
re illazioni, voci, fughe * di 

casa democristiana in questi 
giorni caldi ciò che si distrug
ge la sera viene recuperato 
il matt ino dopo o viceversa 
— vediamo di indicare alcuni 
segni più vistosi già lasciati 
dallo scontro per la composi
zione delle liste. 

Irato ricorso 
alla direzione 

Nell'Anconetano c'è da re
gistrare una minacciosa ed 
intransigente levata di scudi 
della Coldiretti a favore di 
Albertino Castellucci, presi
dente della Fiera della Pe
sca. deputato da varie legi
slature ed in pericolo, questa 
volta, di essere depennato 

Al convegno svoltosi nel quadro delle iniziative della 36" Fiera 

Riaffermata l'urgenza di un piano 
di sviluppo per la pesca artigiana 

Le proposte di regolamento CEE per la ristrutturazione del settore — La relazione del dot
tor Baldazzi — Erano presenti autorità e operatori economici delle marinerie di San Bene
detto, Porto Civitanova, Porto S. Giorgio, Rimini, Fano, Cattolica — Un interessante dibattito 

ANCONA. 13 
Nella sala dei convegni 

della Fiera della pesca ha 
avuto luogo una importante 
riunione tra operatori eco
nomici del settore sulla « pro
posta di regolamento CEE re
lativa ad una azione di ri
strutturazione della pesca co 
stiera artigiana ». La relazio
ne è stata tenuta dal dott. 
Baldazzi, addetto alle strut
ture di pesca presso il Con
siglio della CEE. Erano pre
senti autorità ed operatori 
economici delle marinerie di 
S. Benedetto del Tronto. P. 
Civitanova. P. S. Giorgio. Ri
mini. Fano. Cattolica. Anco
na ed altre località. 

L'origine del convegno si ri
fa alla presentazione di una 
proposta di regolamento re
lativo alla ristrutturazione 
della pesca costiera ed arti
giana avvenuta nel novembre 
1975, in semi al Consiglio CEE. 
Si tratta di una problemati
ca che investe molto da vici
no la pesca italiana, anche 
nella considerazione delle ci
fre cu; si fa riferimento nel
lo studio: per il nostro caso. 
inratti, si contano 3432 pe
scherecci sugli oltre -UH*) in 
effetti esistenti, il che signifi
ca clic la Comunità esclude 
dallo specifico settore solo i 
pescherecci atlantici e le po
che centinaia di natanti d'al
tura mediterranei. 

Se ne deve dedurre, comun
que. che la pesca costiera ar
tigiana è guardata con molta 
attenzione dalla comunità: 
tale realtà economica e socia
le infatti interessa in primo 
luogo rita'.ia (ed anche la 
Francia), dove viene compu
tato il magc.or numero di pe
scherecci di minore dimen
sione. 

Gli obiettivi del recolamen
to. è stato fatto opportuna
mente notare in sede di in
contro. sono quelli di pro
muovere un'azione progres
siva di ristrutturazione della 
flotta, al fine di modulare il 
potenziale di produzione sul
la base del livello di cattura 
scientificamente consigliato. 
un adattamento corrisponden
te degli ìmp-anti a terra ed 
una azione di sviluppo di al
levamento di pesci, crostacei. 
molluschi. Negli mtendimen 
ti. c'è anche ia realizzazione 
di una eradua'.e riduzione del 
potenziale di produzione che 
prevede la cessazione di at-
tività di un certo numero di 
pescherecci e. conseguente
mente. decli effettivi impie
gati. 

Nell'evidenziare tutti questi 
aspetti, il dott. liaìda/.z. ha 
anche ricordato come il prò 
blema de!'a ce l ione delle 
riserve ittiche costituisca :n 
sé un elemento nuovo nella 

" organizzazione economica del
la pesca ed ha concluso la 
sua relazione rammentando 
che verso la fine del mese la 
discussione sarà approfondi
ta in campo comunitario e 
«he solo allora si potranno 

concretizzare previsioni in or
dine a questo regolamento 
europeo, sul quale, comunque, 
il parlamento degli stati mem
bri si è già pronunciato favo
revolmente e che. quindi, do
vrebbe presto a Strasburgo 
trovare definitivo placet. 

Sullo stesso problema, par
ticolare rilievo ha assunto la 
presa di posizione di varie 
organizzazioni cooperative 
presenti e non al dibattito 
anconetano, le quali hanno 
formulato interessanti osser
vazioni e proposte che. par
tendo dalla affermata volon
tà di ristrutturare il settore 
della pesca costiera artigia
na. debbono presupporre la 
adozione di un programma di 
sviluppo nazionale del setto
re. 

Questi 0[K'ratori direttamen
te interessati al problema. 
preoccupati JHT le conseguen
ze che la nuova regolamen
tazione può avere sullo svol
gimento della pesca in Adria
tico. chiedono che nel periodo 
necessario alla esecuzione 
vengano presi accordi tra le 
autorità italiane e jugoslave. 
per permettere la pesca sulle 
aree tradizionali: contempo
raneamente. prevedendo una 
posticipazione di almeno sei 
mesi sui termini di entrata 
in visore delle innovazioni. 
al fine di consentire un ap
profondimento di tutti gli 
aspetti della materia. 

Il convegno — che ha evi
denziato nuovamente l'utilità 
di questi dibattiti tecnici a 
latore della Rassegna espo
sitiva — si e chiuso con tutta 
una serie di interventi che 
hanno permesso di approfon
dire aspetti specifici del pro
blema alla luce di esperienze 
reali delle singole componen
ti sulla realizzazione del 
nuovo « diritto del mare >. 

notizie daBe città 
Fermo: l'AFA aumenta 
del 100% le tariffe 
dei trasporti urbani 

FERMO. 13. 
Dal 1. maggio i biglietti degli autobus 

sono aumentat i del 100^ per le corse del 
centro urbano di Fermo e del 30'. per quelle 
per Fermo-Porto S. Giorgio. 

La società AFA pretende di giustificare 
la decisione con il mancato aumento dei fi
nanziamenti regionali. La Regione sostiene 
giustamente che, pur riconoscendo l 'aumento 
dei costi di gestione, non può concedere 
ulteriori finanziamenti per due motivi : , si 
sta approntando un piano di pubblicizzazione 
dei trasporti che dovranno essere gestiti 
dagli enti locali; un ulteriore finanziamento 
ai gestori privati dei trasporti pubblici, inol
tre, avrebbe significato un minore investi
mento in direzione dei settori dell'agricoltura 
e della scuola. 

In ogni modo la Regione aveva deliberato 
che le vecchie tariffe potevano essere au
mentate del t renta per cento. Il salto ben 
maggiore registrato a Fermo risulta quindi 
chiaramente arbitrario e provocatorio: l'AFA 
prende a pretesto anche la necessità di fare 
cifra tonda per ovviare alla mancanza di 
spiccioli. Che la scusa sia pretestuosa ed 
assurda è testimoniato dagli aumenti di pari 
enti tà imposti agli abbonamenti. 

Spiccioli o non spiccioli, comunque. le forze 
democratiche della città. PCI e FGCI in 
testa, hanno chiesto l'immediata correzione 
degli aumenti , contenendoli entro il previsto 
30 ' , . 

Il grave, in questa vicenda, non finisce 
qui: si mettono in risalto, infatti, anche le 
possibili conseguenze di un tale aumento dei 
biglietti sulla soluzione del problema del traf
fico al ' interno del centro di Fermo. Da un 
calcolo approssimativo si è calcolato che 
circolano per la città circa 7.000 au to ; le 
caratteristiche urbanistiche medioevali, gli 
aspetti connessi agli inquinamenti e alia 
conservazione del patrimonio artistieo-monu-
mentale. impongono per il centro scelte di 
fondo 

Le proposte della FGCI 
di Porto Recanati per 
l'occupazione giovanile 

PORTORECANATI, 13 
La FGCI di Portorecanati ha elaborato e 

reso pubblico un documento politico e pro
grammatico sul quale si sta sviluppando una 
serie di consultazioni con le organizzazioni 
giovanili e le forze politiche. Il documento 
ha il carat tere di una proposta avanzata a 
tutte le componenti sociali direttamente o 
indirettamente interessate alla questione gio
vanile. 

« Abbiamo inteso, innanzitutto — ci ha detto 
il compagno Giri — fare una proposta che 
riguardasse la gioventù di Portorecanati come 
tale, che fosse quindi, concreta e credibile. 
Per questo ci siamo sforzati, nell'analizzare 
la situazione giovanile, a non cadere in sche 
matismi ed astrazioni. La nostra gioventù. 
noi ne siamo convinti, non vive una realtà 
di assoluta disgregazione. II quadro è molto 
più complesso e ricco. Esistono delle forme 
di aggregazione di tipo tradizionale che sono 
servite a dare alla gioventù di Portorecanati 
dei punti di riferimento ideali e pratici, che 
sono organici rispetto al tessuto sociale e cul
turale della nostra cittadina. Noi rileviamo. 
però, che questi " gruppi ". pur svolgendo un 
importante compito di aggregazione primaria. 
hanno poi provocato, con la chiusura e la 
separatezza che li caratterizza, una nuova 
frantumazione giovanile, ad un livello supe
riore. con un dispendio notevole di capacità 
ed intelligenza. Da queste considerazioni 
nasce la nostra proposta uni tar ia : costruire 
un momento di confronto politico permanen
te della gioventù di Portorecanati, che tenga 
conto di questa pluralità di organizzazioni 
e di interessi. Per quanto concerne l'occupa
zione, riteniamo che i giovani potrebbero 
dare il loro contributo per il rilancio pro
duttivo del Nuovo Pignone, per l'agricoltura 
(indicando la possibilità di creare nuovi posti 
di lavoro per giovani specializzati), e sulle 
proposte per la soluzione di problemi come 
quello del centro storico e del suo recupero. 

Davanti al tribunale di Macerata 

Oggi il processo contro 

gli 8 di «Ordine nuovo 

Sabato 15 il nostro partito presenterà ufficialmente la lista 
dei propri candidati alla Camera ed al Senato. La presenta
zione verrà fatta alla stampa nel corso di un incontro che 
si terrà nella sede del Comitato regionale comunista. Nell'oc
casione sarà anche illustrato il programma del PCI per le 
elezioni del 20 giugno. Fra gli altri partiti, il più «agitato» 
appare senza dubbio quello - - — 

dalle liste. La Coldiretti ha 
sdegnato il contatto — e lo 
stesso braccio di ferro — con 
gli organi provinciali del par
tito. Ha bensi inoltrato un 
irato ricorso alla direzione 
nazionale della DC, affaccian
do anche ritorsioni e rappre
saglie elettoralistiche nelle 
Marche ed in al tre regioni. 

Nell'Ascolano una parte 
consistente del partito sta 
tentando di « metter sotto » 
Danilo De Cocci la cui can-

.„ „._ „_., .„„.._ „. , didatura per la Camera dei 
notizie — anche perché in ì Deputati ha ottenuto pochi 

» 

Sono imputati di ricostituzione del partito fascista - La 
denuncia venne inoltrata nel luglio del 1974 dalla 
FGCI e da « Lotta continua » - La lunga istruttoria 

i 

f una ala vol ta—) Detto fatto i 

i , 

Uno dei .gruppi di ascolto 
che ia FGCI ha predisposto 
nelle scorse settimane ci 
informa che domenica il 
settimanale radiofonico ro-
tomarche ha messo in onda 
un servìzio sulla « Confe
renza regionale sul ruolo 
delle università nello svi
luppo delle Marche ». Ixi 
nota preoarata dal irruppe 
d; accolto afferma che il 
serri lo, dopo aver definito 
l'iniziativa una esperienza 
unica in Italia, non ha fatto 
parola né del relatore, né 
degli interventi, né delle 
conclusioni. L'ascoltatore 
marchigiano non ha saputo 
né che la conferenza è 
stata preceduta da una ta
vola rotonda, alla quale 

hanno partecipato parla
mentari nazionali, né chi 
era presente all'iniziativa. 
come sia stata lungamente 
preparata, ecc. 

Il notevole tempo del ser
vizio è stato completamen
te dedicato ad una intervi
sta con il prof. Quagliani. 
che sarà pure un docente 
universitario e membro del
l'Ufficio Programma della 
Regione, ma che non è né 
uno dei rettori che sono 
intervenuti nel dibattito, né 
il Presidente della Giunta. 
Ciaf fi. anch'egli interve
nuto. né il Presidente del 
Consiglio regionale. Bastia-
nelli. 

Anche ammesso, ma non 
concesso, che in altri < gaz

zettini * la Rai di Ancona 
sia stata più completa, è 
questo il modo di dare 
notizia di un avvenimento 
così importante? Crede 
davvero rotomarche di ave
re assolto a quei doreri 
della completezza e del 
pluralismo dell'informazio-
zione. ai quali recentemen
te il Consiglio nazionale 
della FSS1 ha richiamato, 
con voto unanime, i giorna
listi radiotelevisivi? L'ulti
mo dei resoconti dei gior
nali locali era sicuramente 
più completo e pluralistico 
del servizio di rotomarche. 
Eppure i giornalisti della 
Rai sanno bene che, pro
prio perché lavorano in un 
monopolio, sono tenuti più 

degli altri al rispetto di 
quei principi'. Per cólmo 
di ironia proprio sabato la 
Commissione parlamentare 
di vigilanza per l'indirizzo 
generale dei servizi radio
televisivi arerà approvato 
i criteri di massima cui si 
deve ispirare l'azienda pub-, 
blica durante la campa
gna elettorale, invitando la 
Rai «/in da domenica 
prossima > (cioè il giorno 
in cui è andato in onda il 
servizio in questione!) a 
ispirare « alla pili scrupo 
Iosa obiettività, imparziali 
tà e completezza l'intero 
arco delle trasmissioni 
giornaliere >. 

L'incito in Ancona è sta
to colto al volo: detto fatto. 

1 

i ; 
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appoggi. Anzi, sembra che 
l'apposita commissione regio
nale l'abbia rigettata. Ma 
De Cocci ed i suoi hanno un 
posto di ricambio: il collegio 
senatoriale di Fermo « riser
vato ». tuttavia, ad un in
viato della direzione nazio
nale. A quest'ultimo proposi
to si parla del ministro Or
lando, di Andreatta e perfi
no di Petrilli, r ipetutamente 
imposto dall 'arroganza de
mocristiana alla presidenza 
dell'IRI. Con tut ta probabi
lità De Cocci dovrà, dunque, 
rivolgere le sue armi anche 
verso la direzione centrale 
del parti to. 

Chi aveva puntato sul col
legio di Fermo era pure il 
consigliere regionale Giovan
ni Ramazzotti. il quale evi
dentemente dovrebbe aver ri-

| cevuto in un primo tempo 
I una serie di affidamenti tan-
i to da rassegnare le dimissio-
j ni dall'assemblea marchigia-
I na. Improvvisamente la si-
I tuazione dovrebbe essersi ro-
, vesciata perché Giovanni Ra

mazzotti ha abbandonato il 
campo — anzi, il collegio — 
e si è affrettato a spedire un 
telegramma alla Presidenza 
del Consiglio regionale per ri
tirare le dimissioni. 

Una delle crepe più pro
fonde — si t ra t ta di una 
vera e propria spaccatura — 
si è verificata nelle file dei 
forlaniani pesaresi. E' stata 
provocata dalla esclusione di 
Giorgio Girelli, ex segretario 
provinciale del part i to e at
tualmente segretario della 
commissione senatoriale per 
gli affari costituzionali. Era 
stato proposto da ben 48 se
zioni de del Pesarese. 

Forse Girelli ha il torto di 
oscurare la figura dell'ono
revole Sabbatini. « delfino » 
locale di Forlani: forse ha 
espresso qualche velato ac
cenno di simpatia verso Ciaf-
fi. il presidente della Giun
ta regionale definito «tradi
tore » per aver imboccato 
una strada diversa da quel
la di Forlani. Fat to è che la 
commissione elettorale della 
DC pesarese ha tenuto fuori 
della porta Girelli. Le rea
zioni sono state immediate. 
Tre membri della stessa 
commissione hanno abbando
nato eccitatissimi la riunio
ne non prima, tuttavia, di 
aver fatto inserire a verbale 
i motivi della loro protesta: 
Operare in modo diverso 
(cioè, non tener conto dei 
consensi ottenuti da Girel
li. ndr.) significa rifiutare la 
proposta che emerge dal
l'elettorato e compiere scelte 
verticistiche. tipo " palazzo 
Giustiniani", tante volte in 
altre sedi deplorate ». 

Un'intesa 
pericolosa 

Uno dei tre. Ferruccio Cro
ciani. sindaco di Pennabilli. 
ha fatto diffondere la se
guente dichiarazione: « Gli 
amici di Sabbatini hanno 
stretto un'intesa con gli ami
ci di Donat Cattin per im
pedire la candidatura di co
lui che era stato più indica
to dalla base del partito. C: 
avvediamo ora che le stesse 
composizioni della commissio
ne elettorale, nominata sen
za il rispetto delle norme del 
regolamento e diretta in mo
do partigiano da un segreta
rio provinciale che a termine 
di s ta tuto è decaduto da un 
pezzo dalla sua funzione. 
rappresentava una tappa di 
questo disegno preordinato 
a fini personali e gravemen
te lesivo degli interessi ge
nerali del par t i to». 

NEL PSI — I compagni so 
cialisti presenteranno come 
capolista alla Camera dei 
Deputati Angelo Tiraboschi. 
segretario della Federazione 
di Ancona e membro della 
direzione nazionale del par
tito dall'ultimo Congresso. 

L'on. Artemio Strazz;. de
putato uscente, figurerà in
vece in t re collegi senator.a-
li. quelli di Ancona. Iesi. Pe
saro. 

Il PSI . confermando i ri 
sultati del 15 giugno, ha pos 
sibiliti di eleggere nelle 
Marche un secondo deputato. 
In questo caso si accredita no 
buone chances ai lombardia-
ni Bruscioui e Giannotii . 

NEL PRI — Fra i repub 
blicani. : socialdemocratici 
ed i libera".: c'è at tesa circa 
le decisioni nazionali per un 
eventuale, ma sempre meno 
probabile, accordo per le eie 
zioni senatoriali. Per la Ca
mera i repubblicani, al posto 
di Reale che si presentereb
be in un'altra regione, sono 
propensi ad eleggere il se
gretario regionale Alberto 
Maria Burattini. 

I socialdemeoratici punte
ranno anche una volta su 
Flavio Orlandi, il quale — se 
non andia te* errando — fu 
eletto nel 1972 con i resti. 

w . ni* 
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MACERATA. 13 
Davanti al tribunale di Macerata com

pariranno domani otto neofascisti sotto 
l'imputazione di ricostituzione del parti
to fascista. 

La denuncia venne inoltrata il 15 luglio 
1974 da appartenenti alla Federazione 
giovanile comunista e a « Lotta continua » 
di Tolentino. La denuncia era firmata dal 
compagno Gioele Rampichini, corrispon
dente del nostro giornale, ora in servizio 
di leva. 

I l capo di accusa per gli otto elementi è 
appunto quello di aver promosso e orga
nizzato la ricostituzione del partito fa 
scista in quanto « facenti parte come di
rigenti, o comunque come aderenti, della 
associazione o movimento Ordine Nuovo, 
movimento che, perseguendo finalità an
tidemocratiche proprie del partito fasci
sta, propugnando la soppressione della 
libertà garantita dalla Costituzione, de
nigrando la democrazia, le sue istituzio
ni e i valori della Resistenza, svolgendo 
propaganda razzista, esaltando esponenti 
principi, fatti e metodi del predetto par
tito e comunque compiendo manifesta
zioni esteriori di carattere fascista, co
stituiva riorganizzazione del disciolto par
tito fascista, tanto che di tale movimen
to (Ordine Nuovo - ndr) venne decretato 
lo scioglimento con D.M. 25-1-73 ». 

Gli imputati sono: Giuseppe Colosi, di 
Tolentino, Gianfranco Luzi di Treia, 

Dante Castiglionl di Colniurano. Goffre
do Pallotto di Tolentino, Fabrizio Gran-
dinettì di San Severino, Giuseppe Gen-
tilozzi di Macerata, Adamo Clori di To
lentino, Sergio Mascioni di San Severino. 

L'istruttoria è stata lunga, iva è ap
prodata a buon fine. Come abbiamo det
to, le indagini partirono da un prome
moria denuncia inviato alla Procura della 
Repubblica e composto di una volumino
sa documentazione anche fotostatica 
sulla quale in un primo tempo molti — 
anche presso gli ambienti di polizia giu
diziaria — non confidavano troppo, a-
spettandosl una possibile archiviazione 
degli at t i . 

Invece la Magistratura ha voluto con
durre le indagini fino in fondo e giun
gere finalmente alla incriminazione de
sìi indiziati. Le accuse contenute nel pli
co spedito dal compagno Rampichini pog
giavano su varie lettere inviate dal Colosi 
ad un noto fascista di Perugia. In esse 
si parlava di « squadre speciali » da co
stituire e da utilizzare, nonché di « soli
de » per creare un'organizzazione eversi
va. Le indagini calligrafiche esperite dal
la squadra politica della questura di Ma
cerata e altre indagini condotte dalla po
lizia giudiziaria hanno portato il magi
strato inquirente n conclusioni ben pre
cise e quindi all'incriminazione dei fa 
scisti. 

FERMO - Contestati in massa dagli studenti 

Ai nove insegnanti non piace 
la democrazia nella scuola 
Il maldestro tentativo messo in atto da alcuni docenti per bloccare il pro

cesso di trastormazione sociale, culturale e protessionale dell'Istituto d'arte 

Un aspetto dell'assemblea degli studenti dell'istituto d'arte 

FERMO, 13 [ 
I decreti delegati all 'Istituto ! 

d'Arte di Fermo sono s tat i '• 
presi fin dall'inizio molto sul I 
serio e ciò ha provocato a • 
reazione negativa di un grup- ì 
puscolo di insegnanti, che rap ! 
presentano la vecchia clas.se j 
docente, accusata di essere : 
reazionaria, autoritaria, cui- | 
turalmente precaria. ; 

L'Istituto d'Arte era una j 
scuola destinata alla chiusu- • 
ra. ma negli ultimi 5 anni è | 

stata rivitalizzata e portata ad . 
un livello do efficienza davve- ; 
ro ammirevole: ciò è stato | 
possibile grazie alla prepara- i 

zione e alle capacità della nuo- l 
va direzione e grazie all'av- • 
vento di una nuova classe in- , 
segnante, culturalmente aM*.ii- , 
tezza e aperta al nuovo spiri- • 
to della scuola moderna. • 

Oggi l'Istituto d'Arte gode j 
di un indiscusso prestigio e ; 
coglie annualmente riconosci
menti a livello locale e na- ; 
zionale. L'emarginazione, cui ; 
lo stesso andamento delle • 
case ha costretto la vecchia j 
classe insegnante (oggi 9 ir. • 
segnanti su 40i. ha provocato ; 
in questi una reazione che si 1 
è concretizzata in un siste- j 
matico boicottaggio delie ini- , 
ziative. nell'adozione di una | 
facile politica della denigra- | 
zione e. come ultima via. del- : 
la carta bollata. Si registra ! 
cioè l'assurdo tentativo di ri- • 
conquistare uno spazio di pò : 
tere cavillando sulle interpre- j 
tazioni di procedure (sicuri. | 
magari, di poter contare in | 
qualche spaileggiatore. noto | 
intrallazzatore, anche nei cen , 
tri della burocrazia provincia- i 
le e nazionale). i 

L'ultimo di quest: episodi ! 
— un intervento pretestuosa j 
su un giornale locale — ha j 
causato in questi giorni una • 
ferma presa di posizione de- ' 
gli studenti, che in un docu- ' 
mento severissimo hanno de- { 
nunciato i tentativi di blocca- • 
re il processo di trasformazio- ! 
ne sociale, culturale e profes- • 
sionale dell'Istituto. Il docu- j 
mento, discusso in una assem- ; 
blea generale, è s ta to votato ; 
da 140 studenti su 182 frequen- i 
tanti , a conferma di quanto 
sia anacronistica la lotta del j 
drappello di insegnanti rea- ' 
zionari. ' 

Nel loro documento gli stu ( 
denti ricordano : valori che . 
nella nuova spinta democrat: 1 
ca si è cercato di introdurre [ 
nella scuola: partecipazione. • 
reale spazio al diritto allo ! 
studio, sperimentazione. ìntc -- i 
d^ciplinarieta. apertura al- ! 
l'ambiente sociale. In ques'o J 
senso sono ricordate « la con- ' 
ferenza dibattito sul divorzio j 
nei 1974. il progetto per l'uti- ' 
hzzazione di un palazzo del j 
quartiere S. Caterina per una ' 
scuola materna; il progetto di ! 
ristrutturazione, nello etesso I 
quartiere, di una serie di abi- ! 

tazioni: l'accettazione dell'in- ! 
Vito rivolto dall'Ammlnlstra- j 
zione comunale a collaborare | 
alla ristrutturazione del cen- ' 

t ro storico. Sono queste con- • 

crete iniziative — si dice nel 
documento — che illustrano la 
maturi tà di un istituto che 
vuole dialogare con la citta
dinanza. che vuole crescere 
assieme alla città e parteci
pare attivamente alle sue scel
te politiche e sociali, che re
sponsabilizzino la scuola 
stessa ». 

Gli studenti denunciano 
quindi il comportamento dei 
docenti che si oppongono alla 
scuola aperta e democratica 
(nel documento vengono fatti 
nomi e cognomi). A questi — 
alcuni sono stati al centro di 
dirette ed aspre contestazio
ni didattiche — viene rimpro
verato anche un comporta
mento scorretto contro gli al
tri colleghi (giudizi e frasi 
irriguardose durante le ore 
che dovrebbero essere di le
zione). anacronistici metodi 
di insegnamento e di valuta
zione. inadeguatezza alle esi
genze dell'istituto, anomala 
concezione del rapporto do
cente-discente. Ricordano a le 
loro interferenze per spezza
re. riuscendoci, il democrati
co e unitario sforzo durante 
le elezioni per gli organi col
legiali nel '75; ma nel rinnovo 
degli stessi, nel corrente an
no. hanno dovuto registrare 
una pesante sconfitta, grazie 
all'opera di ricucitura degli 
stessi studenti, insegnanti, ge
nitori e personale non do
cente ->. 

Il documento si conclude 
con un giudizio negativo sul 
comportamento di chi «ten
ta di frenare il processo di 
crescita dell'istituto con un 
grave attacco alla democratiz
zazione della scuola, nel mo
mento in cui si at tende una 
seria riforma della seconda
ria superiore *. 

s. m. 

Pagliare del Tronto 

Alla « Giovanni 
XXIII » continua 

Io studio 
d'ambiente 

PAGLIARE DEL T R O N T O , 13 
Continua lo studio d'ambiente dei 

ragazzi della scuola media « Gio
vanni X X I I I » di Pagliare del Tron
to. Ultima esperienza è stata quella 
di un incontro con un ex-lattore, 
una persona molto conosciuta nel 
luogo. L'intento è inlatti — a 
sentire anche i volenterosi inse
gnanti che seguono i ragazzi — 
conoscere aspetti e radici della ci
viltà contadina, che anche qui , 
con lo spopolamento o quasi del
la campagna, con il ruolo subal
terno ad essa imposto, stanno ro
tolando verso la dimenticanza. 

Parlando con questo fattore ul-
Iraottanlennc, un uomo con une 
lunghissima esperienza, dotato ee-
che di una naturale ascendenza • 
prestigio nonché di una grande fa
cilità di espressione. ì ragazzi han
no capito ! vari momenti della vita 
del contadino e dei suoi « tempi a: 
dai rapporti di lavoro (ed il fat
tore ha mostrato anche i suoi re
gistri ordinati ed ingial l i t i ) , alla 
feste sulle aie dopo i raccolti o 
quelle religiose; dalla formazione 
della lamiglia e delle sue rela
zioni. anche gerarchiche interne, a l 
la solidarietà di paese; daa'ì in
contri all'osteria o quelli dome
nicali sulla piazza o sul sagrato 
della chiesa (con il vestito • buo
no • ) . . . 

I l tutto naturalmente condito con 
leggenda tradizioni a costami o l 
tre che canzoni, stornelli, detti • 
proverbi che vanno perdendosi. 

PROVINCIA DI ANCONA PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante lici
tazione privata, in conformi
tà dell'Art. 1 Iett. A) della 
legge 2 2 1973. n. 14 e preci
samente col metodo di cui 
all 'art . 73 lett. C> e 76 del 
Regolamento sulla contabi
lità generale dello Stato, ap
provato con R D. 23 maggio 
1924. n. 827. il seguente ap
palto: 

«Forni tura e posa in opera 
di segnali stradali di perico
lo per integrazione segnale
tica esistente lungo le s trade 
provinciali. Importo a base 
d'asta L. 11.256.000». 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale 
- Divisione Segreteria • Se
zione Contrat t i , entro il gior
no 19 maggio 1976 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
tProf. Alberto Borioni) 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante lici
tazione privata, in conformi
tà dell'Art. 1 lett. A) della 
legge 2 2 1973. n. 14 e preci
samente col metodo di cut 
all 'art. 73 lett. C> e 76 del 
Regolamento sulla contabi
lità generale delio Stato, ap
provato con R.D. 23 maggio 
1924. n. 827. il seguente àp 
paltò: 

« Lavori di trasformazione 
e adeguamento della £*P. 
Svarchi nel t ra t to ss. n. 16 -
Svarchi • i l . lotto della s!ra 
da statale n. 16 al cavalcavia 
sulla A. 14) (legsre 15 2 53 
n. 184) importo a base d'asta 
L. 333.340 000 ». 

Le d:tte che intendono es
sere invitate alla para d'ap
palto debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale 
• Divisione Segreteria - Se
zione Contratt i , entro il gior
no 19 maggio 1976 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
( Prof. Alberto Bortoni) 
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